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Il treno dei pendolari dopo la sciagura nella quale hanno perduto la vita quattro persone 

Tre indagini sulla sciagura ferroviaria di Pontedera 

A tratti il treno dei pendolari 
doveva viaggiare senza corrente 

« Pantografi » abbassati a causa dei lavori — Un guasto meccanico o una distrazione? 
Ci vorranno mesi per riatt ivare la linea — Permangono stazionarie le condizioni dei fer i t i 

Dal nostro inviato 

PONTEDKRA - R i m a n a in 
t emu ta per .settimane. lorse 
per mesi. la linea ferroviaria 
Pisa-Firenze dopo il deraglia
mento del diretto 2371 di gio-
\edi e lo schianto contro il 
pilone centrale del [Minte « Bai-
ley * a Fornacettc. 1 tecnici 
ni lavoro intorno alle carcasse 
contorte, pensano che la ri
mozione della motrice pianta
ta contro i ferri del ponte 
provvisorio possa compromet
terne la stabilità. L'impatto 
è stato violentissimo: si è cal
colato che le strutture costrui
te quattro anni fa dal genio 
militare sul torrente Bienti-
na. siano state spostate di cin
que centimetri. Si lavora in 
due direzioni: per cercare di 
riattivare la linea attuale (ma 
c'è appunto il grosso problema 
della stabilità della passerel
la) e per accelerare la costru
zione del ponte in cemento 
armato sostitutivo del Bailey. 
Per il momento il collegamen
to Pisa-Firenze è garantito 
dalla linea alternativa Pisa-
Lucca-Pistoia-Firenze: i treni 
transitano con ritardi di sva

riate decine di minuti. 
POLO dojMi le undici di ieri 

mattina è stata ritrovata la 
zona tachimetrica, una specie 
di scatola nera dei treni con 
la quale si può stabilire la 
velocita del convoglio al mo
mento dell'incidente. La « sca
tola » è stata rinvenuta dalle 
squadre composte da operai. 
soldati e tecnici delle ferro
vie. che hanno lavorato tutta 
la notte tra le lamiere con
torte. In mezzo a questo gro
viglio di ferro e di legno, for
tunatamente, non sono stati 
trovati altri passeggeri. 

Sul posto si trovano al la
voro anche le tre commissioni 
d'inchiesta, una delle ferrovie. 
una dell'autorità giudiziaria e 
una del ministero dei Traspor
ti che dovranno esaminare tut
ti i reperti per dare una ri
sposta al disastro che ha cau
sato quattro morti e sessanta-
cinque feriti. Ipotesi tante ma 
nessuna certezza sulle cause 
della sciagura. I punti inter
rogativi si riferiscono a due 
ipotesi: guasto meccanico al 
funzionamento dei freni o er
rore umano. 

Il convoglio prima del dera

gliamento a\eva percorso un 
centinaio di chilometri fre 
nando più volte. .Ma il guasto 
[Mitrebbe essersi verificato do-
[M> la partenza da Pisa; un 
guasto al freno ma non alla 
condotta frenante poiché in 
tal caso il treno si sarebbe 
fermato automaticamente. Ma 
qualcosa di anormale deve 
essere accaduto anciie nella 
cabina di guida dal momento 
che il diretto è arrivato sulla 
curva prima del ponte « Bai
ley » a velocità elevata. Il 
macchinista Cupido e il suo 
aiuto Severi facevano spesso 
quella linea e non era certa
mente una novità che in quel 
tratto si doveva rallentare al 
massimo. Invece il convoglio 
è piombato sul ponte a una 
velocità — si dice — supe
riore a d i ottanta chilometri 
orar i . Perché? Una spiega
zione potrebbe essere questa. 
Il macchinista è transitato da 
Cascina che dista dal ponte 
2500 metri sui cento chilometri 
orari . Ha dovuto abbassare i 
pantografi e quindi procedere 
per forza d'inerzia perché si 
sta costruendo un cavalcavia 
e la linea aerea è disattivata. 

Cupido t mito il tratto neutro 
doveva reinserire l 'apparato 
tecnico. Gli rimanevano otto
cento metri di via libera prima 
di trovare il segnale di preav
viso per il rallentamento. Oc
cupati nelle manovre per re
inserire l 'apparato dei panto 
grafi in quei dieci venti se
condi di marcia, i ferrovieri 
hanno superato il segnale. Al
l'ultimo si sono accorti del 
pericolo e hanno azionato la 
rapida. Ma era troppo tardi. 

Per tutta la giornata una 
folla di parenti, amici, colle
ghi delle vittime ha riempito i 
corridoi dell'ospedale. Al cimi
tero delle Fornacette. ieri mat
tina. c'è stato il riconoscimen
to ufficiale delle vittime. Ma
rio Cupido. Alessandro Severi 
e Piero Mura (la quarta vitti
ma. Piero Monti, è morta al
l'ospedale di Pisa) . Le con
dizioni dei feriti sono stazio
narle. Il più grave è il capo
treno Valerio Storti. Chiede 
con grande fatica cosa è suc
cesso ai suoi compagni di la
voro. Nessuno ha il coraggio 
di dirgli che sono morti. 

Giorgio Sgherri 

Un fenomeno in aumento 

L'alcool come droga 
ROMA — « ...il vino mi 

spinge, il vino folle che fa 
cantare anche l'uomo piti 
saggio, e lo fa ridere, e lo 
costringe a danzare, il vi
no che tira fuori la paro
la... * cosi cantava Ulisse. 
che forse non conosceva ti 
vino che distrugge, che of
fusca la mente e l'intelli
genza. il vino che uccide. 
Forse non lo conosceva se 
è vero, come sostengono al
cuni studiosi dell'alcolismo, 
che questo drammatico fe
nomeno è tutto legato allo 
sviluppo delle società indu
strializzate. Cosi od escmp'o 
scrive lo psichiatra demo
cratico Tcrzian: e Contra
riamente a quanto suggeri
to più o meno esplicitamen
te dalla storiografia positi
vistica ed idealista, dai trat
tati sociologici e medici, e 
dalla più spicciola pubblici
stica giornalistica, l'alcoli
smo non è affatto un re
taggio della cultura conta
dina. che non l'ha mai cono
sciuto... perchè basata *"•»"• 
una produzione limitata di 
bevande alcoliche da auto
consumo... ». 

E' un'ipotesi interessante 
che trova una sua prima 
conferma nella graduatoria 
mondiale di consumo di be
vande alcoliche che vede ai 
primi posti paesi industria
lizzati come la Francia, la 
Germania. l'Italia, gli Siati 
Uniti. Xcgli USA l'alcolismo 
fra i salariati ra assumendo 
proporzioni spaventose e de
termina una perdita di un 
miliardo dt dollari l'anno 
nella produzione commercia
le e industriale. 

L na M'« <i:t,.u conferma ci 
viene dagli stessi dati rela
tivi al nastro paese. L'alca 
hsmn è la nostra droga na
zionale. anche se non se ne 
parla. Sei gmr-:: scorsi ••! 
ministero della sanità ha re
so noti i più recenti risultati 
statistici dell'Istal II condii 
mo dell'alcool e l'alcolismo 
sono in Italia in costante au 
menili soprattutto nelle regio 
ni settentrionali e nelle gran
di città Xegli tritimi anni il 
consumo di vino prò capile 
è aumentato del 23r'c. Si può 
calcolare che oggi esistano 
nel nostro paese circa tre 
milioni e mezzo di persone 

Sale il consumo di vino in Italia 
soprattutto nel Nord e nelle 

grandi città - Statistiche spaventose: 
triplicati i ricoveri in ospedale 

clic consumano al mese tan
to alcool da poter essere de
finite alcoliste. Qui si po
trebbe aprire un capitolo 
assai complesso su cosa deb
ba intendersi per e alcoli
smo >. Sterminata è la let
teratura scientifica sul te
ma. anche se gli studiosi so
no ormai concordi nel rite
nere che sia semplicistico 
credere che l'alcolismo è 
orovocato dal solo abuso di 
alcool e questo perchè a voi 
te bere eccessivamente non 
porta all'alcolismo, il quale. 
al contrario, è da conside
rarsi l'insieme dì due pato
logie. Una di ordine psicolo
gico. leaata alla sfera emn 
'iva del soggetto — la cui 
personalità è spesso carattc 

rizzata da egocentrismo, dif
ficoltà a vivere le tensioni. 
immaturità, megalomania — 
e l'altra di ordine medico, 
determinata da intossicazio
ne da alcool. 

Riprendiamo comunque in 
esame gli impressionanti da-
'i dell'Istat. tenendo presen
te che essi sono inattendibili 
per difetto, come ha dimo 
strato una recente indagine 
compiuta da una equipe di 
vsichiatri romani, diretta dal 
rampogna Luigi Cancriw, 
svolta in cinque città Italia 
ne: nelle cartelle cliniche — 
è stato detto — poiché la 
mutua non rimborsava l'al
colismo. troppo spesso e per 
anni questa diagnosi veniva 
mascherata da altre. 

Il manicomio e solo 
strumento di violenza 

Uno degli indtei certa
mente significativo è quello 
relativo alla mortalità per 
cirrosi epatica, che è passa
to da 1S.32 morti per ogni 
100 mila abitanti del 61 a 
31.di morti del 72. con un 
incremento del 76Tc con la 
punta massima nel Friuli e 
la minima in Sicilia. Ugual 
mente significatiro è l'au
mento dei ricoveri negli 
ospedali psichiatrici per al 
colismo: 229*0 in più per 
tutte le età, con un massimo 
del 297c'c in più per i ma
schi al disotto dei 23 anni e 
del 300*7- per le donne fra i 
30 e i 19 anni. 

Il dato ripropone anche. 
con forza, la necessità di 
distruggere il manicomio. :n 
quanto strumento di violen
za e incapace di rispondere 
a precisi bisogni individuali 
di solidarietà e aiuto, come 
quelli di cui è portatore un 
alcolista Le vittime dell'al
colismo sono infatti ancora 
oggi — e lo sono state so-
prattutto fino alla prima me
tà del 900 — le masse pro
letarie e popolari. Una sta
tistica presentata al congres

so della Società freniatrica. 
a Venezia, nei primi anni 
del 909. spiegava come >l 
90*7* degli alcolisti fosse 
composto da operai e sotto
proletari. 

Il carattere sociale e clas
sista dell'alcolismo non è 
molto mutato, anche se il 
fenomeno è andato assumen
do nuore e preoccupanti 
connotazioni. Ce ne parla il 
compagno Cancrini: « La 
nostra indagine — che ha 
preso a campione città co-
rie Roma. Cuneo. Torino, 
ÌA'Cce e Belluno — ha messo 
in evidenza alcune nuore pe
culiarità inteme al fenome 
no. Dal vino contadino, co
me alimento, come bevuta 
" maschile " in allegria, o 
dall'alcolismo che colpirà 
l'anziano con conseguenze 
soprattutto organiche e di ca
rattere medico, si comincia 
a profilare un alcolismo 
" urbano ". simile ad altre 
tossicomanie, depressivo, le-
qato alla solitudine, psichia
trizzante. Cambiano anche i 
soggetti: l'uso si estende ai 
giorani e alle donne >. 

Infatti proprio recente

mente da una indagine com
piuta a Genova è risultato 
un impressionante tasso di 
alcolismo fra le donne, in 
particolare casalinghe. Un 
alcolismo segreto e più di
sperato. vissuto nel silenzio 

Che cosa fare di fronte 
a questa piaga, a questo fla
gello sociale? Con una punta 
di pessimismo si potrebbe 
dire che nessuna prevenzio
ne è possibile in un paese 
dove l'alcool e gli alcolici 
costituiscono ragguardevoli 
aliquote delle entrate dello 
Stato e della bilancia dei pa
gamenti. C'è però da sotto
lineare che da paese espor
tatore. ver manovre di mer
cato che condizionano perfi
no il nostro stesso costume 
'come l'alto consumo di su-
ver-alcolici) siamo diventa
ti un paese che importa in-
Qcnte quantità di alcool. 

» E' certo necessario — 
'ìice ancora il compagno 
Cancrmi — scuotere l'indif
ferenza e il torpore che ac
compagnano questo fenome
no. Ricordo che qualche me-
*c fa avevamo organizzato 
ina assemblea sull'alcolismo 
•n una scuola di Aricela. 
Vari venne nessuno, ma qual-
"he giorno dopo, per un di
battito sulla droga, la sala 
si riempì >. 

Alla cattiva educazione sa
nitaria. all'indifferenza, alla 
mancanza di iniziative si ag
giunge una incapacità di da
re risposte sociali. Alcune 
rose si potrebbero fare cu
bito: bloccare la martellan-
'e pubblicità, e ì suoi dan 
nosi, anche se suggestivi col
legamenti fra alcool e stile. 
ilcoól e bellezza, alcool e 
SCT appeal: individuare il 
fenomeno nelle sue connota 
zioni epidemiologiche, attra
verso indagini permanenti 
da realizzarsi con la colla 
borazinne delle Regioni: svi 
luppare una campagna edu
cativa e di lotta contro ogni 
forma di dipendenza: costi
tuire un organismo perma
nente all'interno del ministe
ro della sanità: estendere 
esperienze di terapia di 
gruppo, come cominciano a 
fare le associazioni di alco
listi anonimi. 

Francesca Raspini 

Nel primo anniversario dell'uccisione di Francesco Lorusso 

Un pomeriggio di tensione a Bologna 
per un corteo di gruppi estremisti 

Alla manifestazione hanno partecipato alcune migliaia di giovani provenienti anche da altre città 
Alcuni atti di teppismo ma tutto si è concluso senza disordini - Assemblea studentesca al Palasport 

l! 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — Alcune migliaia 
di giovani hanno sfilato per 
le strade del centro della cit 
tà per ricordare il primo an 
niversario della morte di 
Francesco I^orusso La mani
festa/ione organizzata dal 
« min imtmto » è stata tesa, si 
sono avuti alcuni incidenti ma 
tutto si ò concludo senza gra-
\ i disordini Cinque o sei mi 
la giovani che lanciavano slo 
gans di vano genero |k>r lo 
più contro il PCI e i sindaca 
ti si sono mossi dalla zona 
universitaria per raggiunge 
re piazza .Malpigli!, passando 
davanti al luogo dove fu uc
ciso lo studente Lorusso. da 
vanti alle carceri dove sono 
detenuti alcuni giovani arre 
stati nei disordini di un anno 
fa. In mezzo al corteo che è 
sfilato nella -.uà grande mag
gioranza in modo composto. 
vi erano alcune decine di fila 
di giovani con il volto macche 
rato coi passamontagna e che 
alzavano le dita di una ma
no facendo il segno della 
P. '18. E' stata da questa par
te del corteo che si sono stac
cati i grup|x.'tti che hanno 
provocato gli incidenti: sono 
state infrante le vetrine di 
alcuni negozi e di un cinema 
e danneggiate auto in sosta, 
sono stati compiuti « espro 
pri » in alcuni bar. mentre 
quando il corteo è passato 
(lavanti alla Camera del la
voro sono stati lanciati bullo 
ni verso il grup|M> di lavora
tori che la presidiavano. Per 
fortuna non si debbono regi 
s trare feriti. 

Il corteo si è mosso poco 
dopo le 15 dal quartiere uni
versitario. Il percorso è sta
to quello concordato con la 
questura dopo che era stata 
vietata la sfilata in via Bar-
beria dove ha sede la federa
zione bolognese del PCI. 

A questo proposito il vice 
questore Jovine ha detto ai 
giornalisti che il divieto di 
passare in via Barberia do
ve ha sede la federazione bo
lognese del PCI è stato pre
so autonomamente dalla que
stura. senza la pressione di 
nessun partito politico. « Via 
Barberia — ha detto Jovine 
— è una strada stretta. I pe
ricoli che proprio in quella 
via potessero avvenire degli 
incidenti sono reali e non vi 
era la possibilità di schierare 
le forze dell'ordine necessa
rie ad evitare che questi even
tuali incidenti potessero ve 
rificarsi ». 

La questura ha comunque 
autorizzato un percorso che è 
stalo concordato con eli or
ganizzatori della manifesta
zione. 

La manifestazione del «mo
vimento » non è stata però 
l'unica di questa giornata che 
si preannunciava carica di 
tensione, ma che in realtà si 
è svolta senza incidenti par
ticolarmente gravi. 

In mattinata si è svolta al 
palazzo dello sport la mani
festazione indetta dagli stu
denti che si riconoscono nel
la li=ta <>Unità Riforme-Demo-
crazìa* presentata alle ultime 
elezioni scolastiche. Erano 
presenti centinaia di studenti. 
gruppi di lavoratori, anche se 
la presenza era al di sotto 
della necessità. 

Si è discusso dei problemi 
dei giovani, della crisi della 
scuola, della necessità di ri
lanciare la lotta fra le masse 
giovanili, ma soprattutto si è 
riflettuto, a caldo, sui motivi 
della scarsa presenza di gio
vani alla manifestazione del 
palazzo dello spir t . \JO ha 
detto con lucidità uno stu
dente di 'ngegneria. Piero De 
Sabata. nel suo intervento. 

C'è tra i giovani un clima 
di sfiducia, di passività e an
che di paura. Le =cuo!e ho 
lognesi erano questa mattina 
quasi totalmente deserte, no 
nostante nessuno avesse 
proclamato se opero. 

K' questo assenteismo — 
ha detto il giovane De Sabata 
e !o hanno ripetuto altri — 
che d e \ e preoccuparci, l 'n 
assenteismo e anche una 
paura che trova la sua spie 
gazione nel clima di violenze 
predente nelle scuole e fuori 
di es«e. 

Da questo punto di vista. 
questo duro, difficile 11 mar 
70 bolognese è stato ricco di 
in^gnament i e può — nono
stante i suoi limiti — costi 
tuire un punto di partenza 
importante per una nfle«sio 
ne sull'impegno necessario 
per eoimo'gere le giovani 
generazioni nelle lotte per la 
difesa della democrazia e 
v.ncore ogn- forma di passi 
vita e di assenteismo. 

t 'n impegno che richiede la 
partecipazione dell'intero 
schieramento democratico è 
la manifestazione che si terrà 
mercoledì sempre al Palazzo 
dello sport indetta dalla Re
gione Emilia Romagna e dal
la federazione sindacale 
CGILCISL-UTL sui problemi 
del terrorismo, della violenza 
e del rinnovamento della 
scuola. 

Bruno Enriorti 

Dal nostro corrispondente 
TRENTO — La < Slopi * tor 
na alla ribalta della cronaca. 
e ancora una volta, purtrop 
no. a causa della morte so 
spetta di un operaio Martedì 
seor.M). infatti, dopo un IIICM1 

di degenza, è deceduto pres 
so l'oi|K'dale regionale Santa 
Chiara di Trento, Francesco 
Pasqualuu d' 02 anni, che 
aveva lavorato alla < Mnpi * 
dal 1!U7 al lilf'rt 

Il decesso è -.tato detenni 
nato da cane ro (xilnionare. 
(ili esami, ai quali l'operaio 
è stato sotto|x>sto nelle scor
se settimane, hanno consen 
tito ai sanitari di riscontrare 
una notevoli- (oncentraz.'one 
di pioinlio nel sangue e nel 
le urine Sul'a base di que
ste risultanze, il sostituto Pro 
curatore della Repubblica Ca
nonico — che già aveva svol 
to la funzione di PM nel "or 
so del secondo processo <- Slo-
pi » conclusosi due settimane 
or sono con la condanna del 
proprietario Carlo Randaccio 

Slopi di Trento 
(700 intossicati): 

una morte da piombo 
a 4 anni di carcere — ha 
disposto il sequestro delle 
cartelle cliniche e l'autopsia, 
che nei prossimi giorni sarà 
eseguita dal patologo Barba
reschi. 

Questo decesso non costiti!' 
sce che l'ultimo episodio di 
ui\d tragica catena di infor 
tum che. nei soli ultimi dieci 
anni, ha comportato l'intossi
cazione aci ci tata di oltre set 
tecento lavoratori. Come è no 
to. la « Slopi v è l'unica azien
da che in Europa « lavora » 
il piombo tetraetile. la mici
diale sostanza tossica usata 
come additivo per carburanti. 
Per molti anni, nonostante 
tutta la c ;ttà fosse a cono
scenza dei danni irreversibili 
arrecati alla integrità fisica 
e mentale di centinaia di la

voratori a causa della pres-
.sochè totale assenza di effi
caci presidi antinfortunistici. 
la «• Slopi •» costituiva una ve 
la e propria «zona franca* 
per le organizzazioni sindaca 
li un'tarie e per gli organi 
istituzionalmente preixisti .il- ' 
la tutela della salute Solo | 
nel 1!>7.1 la magistratura ha • 
potuto intervenire, dopo la l 
clamorosa e coraggiosa mi 
zat iva del medico di fabbri 
ca che abbandonò l'incarico 
denunciando la spregiudicata 
e colpevole politica di * mn-
netizzazione * della salute 
perseguita dalla direzione 
aziendale. 

Questa prima vicenda gin 
diziaria si è conclusa nel lu
glio del 1 !•?,") con la condanna 
di Randaccio e del direttore 

BertoHi rispettivamente * 
cinque e a due anni di car
cere. Nel dicembre scorso. 
inoltre, il procuratore della 
Repubblica Simeoni ha aper
to un'altra indagine istrutto
ria sulla improvvisa morte 
del compagno Danilo Furia ni 
t he in quel periodo ancora 
era occupato alla « Slopi >. 

Quindici giorni fa. come 
detto, si è svolto il secondo 
processo con la nuova con
danna di Randaccio il quale. 
comunque, ha potuto usufruì 
re anche in questa occasione 
della sospensione della [iena 
No1! è st.M/.) ^unificato, per 
altro, che con la recente sen
tenza il tribunale di Trento 
abbia riconosciuto la piena 
legittimità della costituzione 
a parte civile della Federa
zione unitaria lavoratori chi
mici. 

La nuova morte sospetta ri
conferma l'urgenza di ricon
siderare in modo complessi 
vo il problema della t fabbri
ca della pazzia ». 

Dal nostro corrispondente 
TREVISO — «Al reparto de 
corazione, nello stabilimento 
Sebring. di Casier. si sono 
registrate dei casi di aborto 
bianco e dei casi di nascite 
premature: ad alcune lavo
ratrici la manipolazione di 
certe sostanze ha fatto pei"-
dere le unghie. Abbiamo l 
chiesto all'azienda di cono
scere la natura delle sostanze 
usate, ma non abbiamo rice
vuto alcuna risposta ». 

E" un'operaia che espone 
questi dati durante la confe
renza-stampa promossa dalla 
Fulc sulla vertenza nel grup
po « Tognana ». <r Le informa
zioni le abbiamo ricavate da 
un questionario fatto circo
lare tra i lavoratori ». « Il re
parto verniciatura, continua. 
è posto come in un imbuto 

Sebring: silicosi, 
aborti bianchi, 

nascite premature 
tra due file di forni. Qui si 
lavora d'estate a 4(150 gradi 
di temperatura, senza ossige 
no e sono diffusi i casi di 
esaurimento e di malessere i 

* Alle fornaci — prosegue 
un altro operaio — le malat 
tic professionali sono invece 
la silicosi e l'enfisema pol
monare. Ma tutto l'ambiente 
di lavoro è malsano. L'azien
da ha effettuato solo rari in
terventi di bonifica. Proprio 
oggi due operai della "To
gnana" sono stati ricoverati 
in ospedale: nel sangue si 

son riscontrate percentuali di 
piombo ». 

Il problema salute è l'ele
mento portante della piatta
forma sindacale per il rinno
vo del contratto aziendale del 
griipjx) (VA) ore di sciopero in 
quattro meri) . 

Il gruppo possiede tre sta
bilimenti. in provincia di 
Treviso, la <- Sebring ». la 
« Ceramica Tognana -> e I a 
« Fontebasso Ì>. per un totale 
di oltre 700 dipendenti: pro
ducono terraglie e porcellana. 
l 'n altro stabilimento, con 

TUO lavoratori, .sorge a Mono-
(X)Ii m provincia di Bari II 
gruppo è uno dei « colossi > 
del settore a livello naziona
le. Clarimbaldo Tognana. il 
^ran patron, è il presidente 
degli industriali trevigiani. 

Sul tema salute, i sindacati 
rivendicano investimenti por 
la Ixmifica dell 'ambiente e la 
conoscenza della loro desti
nazione: lo spostamento del 
reparto vernici: una nuova 
indagine ambientale e la pos
sibilità di visite mediche pp 
nodiche per tutti i lavorato 
ri. 

Altro aspetto centrale è 
quello dell'occupazione: difesa 
della quota di oeciipaz.ionc 
femminile (che negli ultimi 
anni ha subito un notevole 
ridimensionamento) e assun
zioni in base alla legge 285. 

Tiziano Gava 

Ieri mattina a Roma 

Arrestato autonomo 
per l'aggressione 
a Renata Parisse | 

i 

Al t r i due sono latitanti - Questa mattina ad ! 
Avezzano manifestazione contro la violenza < 

L'INFARTO 
LA MALATTIA PIÙ' DIFFUSA 
CONTROLLARE LA PRESSIONE PUÒ' PREVENIRLO 

fi.-. 4 

ROMA — Un arresto per la 
selvaggia aggressione a Rena 
ta Parisse, la compagna in
cinta picchiata lunedì sera da 
un gruppo di « autonomi » 
pochi minuti dopo la sentenza 
con cui il tr ibunale aveva con 
dannato gii imputati per i 
fatti di Casal Bertone. Ieri 
mat t ina è s ta to ammane t ta to 
e nnch.uso in carcere Nicola 
De Lus.sU. di 22 anni, uno 
studente universitario ade 
rente ad « autonomia opera
ia » Le accuse sono di !e 
sioni personali e oltraggio a 
pubblico ufficiale. Quest'ulti
mo reato si riferisce al fatto 
che la compagna Parisse ave 
va recentemente testimoniato 
contro un gruppo di « auto 
nomi » appunto nel processo 
per gli atti di teppismo com
piuti nella ca.sa della studen 
te.s.-a di Ca.^albertone: prò 
pr.o per que.sto lunedi scorso 
c*è s ta ta la v.ghacca vendet
ta. con l'aggressione squadn-
.-*.ica a calci e pugni. Secon
do il magistrato, il sostituto 
procuratore della Repubblica. 
Sergio Larquanui . che ha fir
mato l'ordine di cattura, la 
compagna Parisse è stata as 
salita soprat tut to nella sua 
qualità d. te.~te a quel prò 

cesso, e per legge un test imo 
ne viene considerato un pub 
blico ufficiale. 

Nicola De Lussu è s ta to rin
tracciato ieri mat t ina dagli 
agenti della « Digos » (l'ex 
uffic'.o politico della questu 
ra» all ' interno della casa del
lo s tudente di via De Lollis. 
dove dimorava abitualmente 

Per gli stessi reati contesta
ti a De Lus.su. il sostituto prò 
curatore della Repubblica 
Lacquaniti ha spiccato altri 
due ordini di cat tura contro 
Gemma Fiocchetta, di 22 an 
ni. e Luigi Michele Dragone 
di 31. anche loro aderenti ad 
« autonomia operaia » Fino 
ra. però. : due non sono stati 
nnt raec .a t ; dalla polizia. 

In tan to atamani ad Avezza 
no il comitato antifascista 
mar.-icano ha indetto una ma-
nifes'azione unitar .a contro 
la Vio'enza. La manifestazione 
— che avrà luogo alle ore 10 
— ha già r.cevùto l'adesione 
de; parti t i democratici, de; 
sindaca"; confederali e delle 
organ.zzazioni di categoria 
L'.mz.ativa è stata presa per 
protestare contro ogni forma 
di violenza e per esprimere 
solidarietà a Renata Parisse. 
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MINIROYAL$ 
E IL CONTROLLO DELLA PRESSIONE DIPENDE DATE 
Oggi misurarti la pressione è facile come misurarti la 
febbre. Un'operazione importante non solo per preve
nire l'infarto, ma per poter." tu stesso, a casa tua, te
nere sotto controllo- il tuo stato di salute. Mini Royal 
è l'automisuratore elettronico che. attraverso segnala
zioni audio e video, in pochi secondi ti fornisce i valori 
pressori di massima e di minima. • . . - -• 

MINI ROYAL 
/ OGNI GIORNO 

TI CONTROLLA 
LA PRESSIONE 
IN CASA TUA 

\ 
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VENDUTO 
IN FARMACIA 

Senza incidenti ma con polemiche 
il corteo dei gruppi a Milano 

. '. © ROYAL Via G. Govone 56 - 20155 Milano ' 
• ". Tel 02/381132-381539 
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MILANO — Tut to è filato 1; 
scio alla manifesta7ione or 
ganizzaia ieri dai gruppi, n 
corteo si è snodato da piazza 
le Loreto a Largo Cairoli s .n 
za incidenti Certo era un cor 
teo ben strano davanti diver
se migliaia (secondo la qu_' 
stura seimila» di Democri7.a 
Proletaria e del MLS; poi. d. 
.stanziai:, m piccoli, disorvl.-
nati gruppi, un mig.ia.o 
«sempre secondo le cifre tor
nite dalla questura» di Lo*.'.» 

; Continua la grande a d e n t e 
: che. a fatica. DP ha mes.sO .i» 

sieme 
Arrivata alla manifes.azio

ne dopo decine d; « inconir. A\ 
vertice » con ì. resto del >' Mo 
vimento \ Democrazia Prole 
t a n a , non ha nascosto rv--p 

j pure ieri la stizza per il fai-
I TO che LC non ha aden to ai 

la mamfestaz.one. confer
mando co=i una divisione tra 
ì gruppi tun 'a l t ro che r.^a 
nata 

Otto attentati incendiari 
e dinamitardi in una notte a Roma 
ROMA — Otto a t tenta t i in 
cendian e dinamitardi ia 
notte scor.sa a Roma. Questa 
volta sono s ta te prese di ni: 
ra dai terroristi due stazioni 
dei carabin.en, due sezioni 
de. un oratorio parrocchia
le. un negozio, un'automobi
le e un camion. Gli ultimi 
tre a t tenta t i sembra non ab
biano « movente politico ». 

Le sedi dei militari colpi
te sono entrambe al quar
tiere Gianlcolense, una in 

• v.a Colauti e l'altra in via 
Vincenzo Monti. Le esplodo 
ni hanno danneggiato i por-

ì toni d'ingresso e mandato 
| in frantumi i vetri di alcuni 
j palazzi circostanti. Dannee 

giate anche due automobili 
in sosta net pressi delle S(* 
zioni dei CC. Verso le 3. al-

I cune bottiglie molotov sona 
s ta te lanciate contro le se 
zloni della DC di Momes-t 
ero (viale Adriatico) e del 
quart iere Africano 

Ricordati di mangiare 
STOCCAFISSO NORVEGESE 

Sano, nutriente, 
squisito. 
Direttamente 
dall'inverno artico 

a cura dell'Associazione 
Esportatori Stoccafisso Norvegese 
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